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IL POLO ALLA DERIVA. 
~ V f 

Documenti contrapposti nel Carroccio sulla nuova linea 
Il leader di An: la Cisnal ci ripensi sullo sciopero 

Fronda contro Bossi 
1 r 

Forza Italia preme 
per spaccare la Lega 
Lega sotto pressione. Un documento di deputati e sena
tori contro le aperture di Bossi al Pds. Un controdocu
mento di sostegno al segretario. Un incontro Formenti-
ni-Bassanini per discutere dei futuri assetti governativi. 
Intanto i falchi di Forza Italia lavorano ai fianchi i leghi
sti perché abbandonino Bossi. E il sindaco di Milano 
conferma: «Dopo la Finanziaria una verifica approfon
dita. Non ci accontenteremo di vaghi impegni». 

• ROMA. Lega sotto pressione. . 
Jn documento firmato da senatori • 
» deputati contro le aperture «a si- • 
nistra» del segretario del Carroccio. • 
Un controdocumento di appoggio 
al capo firmato da molti deputati e 
anche da alcuni firmatari del pri
mo documento. Un incontro For-
mentini-Bassanini durato oltre 
un'ora sui possibili futuri assetti go
vernativi. Il tutto mentre i falchi di 
Forza Italia organizzano un lavoro 
ai fianchi dei dubbiosi e dei ribelli 
perchè facciano sentire la loro vo
ce e abbandonino Bossi. Il partito . 
del Carroccio mentre incassa i pri- ' 
mi risultati delle scelte fatte negli 
ultimi giorni comincia a vivere una 
nuova fase critica e si spacca al suo • 
intemo. " 

Non è piaciuta a tutti la scelta di ' 
8ossi di scendere in campo contro 
il governo per far passare alcuni ' 
emendamenti della finanziaria. 
Non è'piaciuta a (uttl'tà sua alTean-
?a con'Buttiglione'. E soprattutto, 
non è piaciuta a molti leghisti quel
lo che l'accordo con Buttiglione, gli ', 
incontri con i sindacati e l'oggettiva . 
:onvergenza con l'opposizione di 
sinistra può far presupporre: uno 
spostamento della Lega verso il 
:entro e verso la sinistra; un ab
bandono dell'abbraccio berlusco-
niano, e soprattutto il proposito, 
per ora non smentito, di fare fino in 
fondo la battaglia per cacciare i fa
scisti dal governo. Cosi i primi a ri
bellarsi sono stati alcuni parlamen
tari lombardi timorosi di perdere il 
rapporto con Forza Italia, poi lo 
scontento si è esteso al Senato ed è . 
stato fatto proprio da 23 senatori, 
quindi è arrivato alla Camera dove 
al malumore dei senatori si è ag
giunto quello di una decina di de
putati. Il tutto si è concretizzato in 
un documento non ancora reso 
noto, che gli estensori stanno li
mando e perfezionando, che i più, ' 
anche quelli che lo firmerebbero 
volentieri, non conoscono ancora. 
Un documento che sarà reso noto 
martedì, dopo la riunione dei sena
tori e dopo i risultati delle elezioni 
amministrative di domenica, ma il • 
cui significato politico e chiaro. 

Una rivolta contro Bossi? « Nessuna 
rivolta nessun pronunciamento, 
ma solo un documento di impulso 
e di supporto per il segretario al 
quale va la nostra piena fiducia» -
spiega Mario Masiero, uno dei se
natori che ha firmato il documento 
•contro le troppe voci e notizie -
ha aggiunto - circolate sulla stam
pa circa il ribaltone della Lega 

' nord nei confronti dell'esecutivo». 
Ed ecco per bocca dello stesso Ma
siero le ragioni che hanno spinto i 
deputati leghisti alla ribellione. 

Ora i leghisti 
si salutano 
con un «Roger» 
SI chiama «Roger» ed è II nuovo 

• saluto del leghisti: se ne parla 
,poco„ma,.asslcuranQ Lplù.si.. 
pratica morto. Mano destra o • 
sinistra, va bene lo stesso, basta 
metterell,polllceall'Inaile < < < 
pronunciando la parola -Roger» si 
comunica di essere un fedele del 
Carroccio. «Dopo I saluti fascisti, a 
braccio alzato, o comunista a 
pugno chiuso - spiega Roberto 
Asqulnl, "bosslano" convinto e 
sottosegretario alle Finanze - era 
ora di vedere un nuovo saluto con 
connotazioni solo positive. Per. 
questo abbiamo deciso di creare il 
club "Roger" con un suo marchio, 
il disegno di un pollice all'lnsù che 
viene distribuito al soci stampato 
su un distintivo speciale». Niente 
segnali minacciosi, dunque, ma 
solo un codice comune, tratto, 
come raccontano altri esponenti 
del Carroccio, dalla segnaletica 
aeronautica: «Roger» è II segnale di 
"tutto ok" che I piloti di aerei 
trasmettono al tecnici di volo 
prima di decollare, come si 
ricorderà di aver visto In numerose 
Immagini cinematografiche di film 
di guerra. -Roger- è per molti, ma 
non per tutti: Marco Sartori, . 
presidente della Commissione 
Lavoro della Camera, dice • da 
Iscritto • che si tratta di «una sorta 
di lobby leghista... È una di quelle 
iniziative fatte per compattare il 
gruppo, per capirsi al volo». 

«Noi ci riconosciamo - ha detto -
nella linea politica uscita dai con
gressi di Assago del dicemnbre 
1993 e di Bologna dello scorso feb
braio. Una linea chiara di centro 
che dice no al Pds e all'estrema de
stra, attenzione ad ogni evoluzione 
politica del centro e consolida
mento nei rapporti con Forza Ita
lia». E per gli altri leghisti? Per tutti, 
firmatari e no, il documento non 
segnala nessuna rottura, ma solo 
una normale dialettiva fra più posi
zioni presenti in un partito. Perchè 
allora l'altro documento, quello di 
appoggio a Bossi? Perchè non ci 
siano equivoci - dicono e aggiun
gono - « comunque nessuno è 
contro il segretario». 11 punto è 
quello delle alleanze e sopratutto 
quello dei rapporti con il Pds. Re

gnato Ellero, un altro dei senaton fir
matari spiega: «Dal congresso della 
Lega a Bologna è stata espressa 
una linrea anti Pds. E la linea politi
ca deve cambiare solo con il nuo
vo congresso». 

Ma ieri è arrivato a Roma Marco 
Formentinì, sindaco leghista di Mi
lano, l'uomo a cui Bossi ha affidato 
all'assemblea di Genova il compito 
di costruire il polo liberal-demo-
cratico-federalista. Oltre un'ora di 
colloquio con Franco Bassanini 
del Pds dopo quello con Formigoni 
e con il pattista Masi. Formentinì 
conferma: lui e Bossi stanno lavo
rando per unire le forze libcralde-
mocratiche che vogliono fare le ri-

' forme e cambiare le regole dello 
stato, un progetto dal quale sono 
esclusi sia Alleanza Nazionale che 
Rifondazione. E il lungo colloquio 
con Bassanini si è svolto proprio 
sulla soluzione che si può dare ad 
un'eventuale crisi di governo: co
me è possibile costruire una nuova 
maggioranza? Il Pds è disponibile a 
dare un appoggio estemo ad un 
governo che comprenda la Lega, i 
Popolari e Forza Italia? E se questo 
non è possibile, si può pensare ad 
un governo delle regole che rac
colga tutti coloro che intendono 
impegnarsi su questo punto. Un 
dialogo tutto aperto e. per il mo
mento, con poche conclusioni. 
Formentini ha dato invece un giu
dizio positivo sul rapporto Bossi-
Buttiglione. «11 documento firmato 
- ha detto - è ottimo. In quel testo 
c'è il nucleo fondante di un nuovo 
raggruppamento». E allora siamo 
vicini ad una crisi? «No - ha rispo
sto Formentini - la situazione ora è 
calma. Noi non abbiamo raccolto 
le provocazioni di Fini e Berlusco
ni. Dopo la finanziaria si farà la ve
rifica in tutta tranquilità, ma sarà 
approfondita. La lega non si ac
contenterà di vaghi impegni». 

Gianfranco Fini segretario di Alleanza Nazionale R Gertile/Ansa 

Finì landa avvertimenti al Cavaliere 
«Attento, qui al Sud i tuoi parlamentari li abbiamo eletti noi» 
«Attenti: siamo noi che vi abbiamo eletto». Fini canta a 
Berlusconi e ai suoi la stessa canzone che per mesi in
sieme avevano cantato a Bossi, ed esorcizza così Tipo-
tesi che il presidente del Consiglio possa sostituire An 
con il Ppi. «La maggioranza è questa, al massimo, se 
Buttiglione ci sta, la si può solo allargare». Anche la Ci
snal sciopera? «Sono stupito che l'abbiano deciso, ma 
non sono affatto certo che lo faranno». , . 

LUIGI OUl 
• BITONTO (Ba). -Forza Italia ha 
eletto i suoi parlamcntan nel Cen
tro Sud anche con i voti di Alleanza 
nazionale e questa è la ragione per 
cui onestamente sia Previti, sia Ber
lusconi sia la totalità dei dirigenti di 
Forza Italia non accettano la ri
chiesta di coloro che eh ledono che 
si faccia un'altra maggioranza». Ri
sponde cosi Gianfranco Fini alla 
domanda diretta sulla possibilità 
che una parte almeno di Forza Ita
lia sia disponibile a scaricare Al
leanza nazionale dal governo, e 
queste parole, pronunciate dopo 
un comizio elettorale nel principa
le centro dell'unico collegio barese 
graziosamente concesso da Tata-
rella ai bcrlusconiani nel marzo 
scorso, hanno il vago sapore del
l'avvertimento. 

Bitonto, del resto è uno dei po
chissimi comuni pugliesi dove il 
•Polo della libertà» si presenta uni
to alle amministrative di domenica 
prossima, e Fini ieri sera era sceso 
a sostenere il candidato sindaco. 

Ha parlato davanti ad un migliaio 
di persone ed ha cosi abbastanza 
nettamente perso il confronto con 
Massimo D'Alema, per ascoltare il 
quale si era riempita la sera prima 
all'inverosimile (almeno tremila 
persone, tantissimi giovani, «roba 
che non si vedeva dai tempi di Di 
Vittorio» dicevano i vecchi militan
ti) la piazza più grande di questa 
città di cinquantamila abitanti, gra
vi problemi occupazionali nella vi
cina zona industriale, vicinissima a 
Bari ma non annullata nella sua 
storica individualità. 

Concluso il comizio il leader di 
An non può sottrarsi alle domande 
dei giornalisti sul vorticoso evolver
si della situazione politica e la stan
chezza e la tensione gli fanno un 
brutto scherzo però: al collega del
la Rai che gli chiede della strenua 
difesa della Finanziaria contro la 
quale anche la Cisnal ha dichiara
to lo sciopero generale, risponde 
infilando due lapsus non da poco: 
«lo ho difeso strenuamente la fi
nanziaria perchè sono il leader di 

un governo..., ehm ... voglio dire, il 
leader di una maggioranza.... no 
mi scusi, il leader di un partito che 
fa parte del governo. Quanto alla 
Cisnal, credo che all'interno di 
quella confederazione vi sia già 
qualche ripensamento perchè il 
comunicato dell'altro ieri, che mi 
ha stupito, ha già suscitato tantissi
me proteste proprio tra gli associati 
della Cisnal che non vogliono par
tecipare ad uno sciopero politico». 

Il cambio di tono nella difesa 
della finanziarla da parte di Ber
lusconi l'ha spiazzata? 

Bisogna nportare le cose alle loro 
giuste dimensioni. E'naturale che 
la finanziaria sia discussa dal Par
lamento e in moltissime occasioni 
accade che il Parlamento ne cam
bi una parte, come è accaduto 
tante volte nel passato. Berlusconi 
disse che su alcuni punti non si 
poteva cambiarla perchè sarebbe 
stata stravolta la Finanziaria nel 
suo complesso, e su quei punti ha 
posto la fiducia. Se il governo 
avesse ritenuto che l'approvazio
ne degli emendamenti che sono 
passati l'altro giorno in qualche 
modo avrebbe stravolto la finan
ziaria stia certo che avrebbe posto 
la fiducia. Quindi non vedo nes
sun cambiamento di tono. 

In caso di crisi di questo governo 
l'unica strada sono le elezioni 
anticipate? 

In caso di crisi l'unica via è quella 
di ridar vita ad una maggioranza 
identica a quella che attualmente 
regge il governo, e l'unico in grado 

di mettere insieme Lega. Forza Ita
lia, Alleanza nazionale e Ccd è 
Berlusconi. Tuttalpiù si tratta di al
largare questa maggioranza a chi 
ci vuole stare; se non c'è questa 
possibilità, o rinasce un governo 
come quello attuale e allora non 
c'è ragione per mettere in crisi 
questo, oppure si va alle elezioni. 

Dopo II documento Bossi Butti
glione vede più vicina questa 
possibilità di allargamento della 
maggioranza? 

Buttiglione ha dato vita in questa 
amministrative ad alleanze con il 
Pds a Brescia come a Brindisi. 
mentre a livello nazionale pare in 
qualche modo interessato a dialo
gare con il governo' decida da che 
parte stare. 

Eppure Buttiglione e Bossi sem
brano aver già cominciato le 
consultazioni per un governo do
ve ci possono essere tutti tranne 
Alleanza nazionale. 

Buttiglione è un filosofo però non 
ha alcuna dimestichezza con i nu
meri. In questa legislatura non è 
pensabile un governo senza An, a 
meno che non si voglia coinvolge
re il Pds, ma questo è politicamen
te impossibile perchè Forza Italia 
non è certamente disponibile a 
questa ammucchiata. Io credo, lo 
ripeto, che sia invece il momento 
di allargare la maggioranza, non 
di scomporla. Una maggioranza 
c'è, se riesce ad allargarsi al Ppi è 
certamente un buon segno per il 
paese, se non ci si riesce si va 
avanti. 

I2SI «Lui non è la Bindi, la scelta deve essere un governo di centro-destra» 

Casini: Buttiglione, vieni con noi e An 
PASQUALE CASCKLLA 

• ROMA. Sventola la bandiera, 
Pierferdinando Casini: «Ci conside
riamo i vincitori, ed avevamo perso 
la prima battaglia. Vince, con noi, 
anche Berlusconi, che altrimenti 
avrebbe rischiato la sconfitta. Evin
ce pure Rocco Buttiglione, che fa 
uscire il suo Ppi dal recinto in cui 
era stato relegato dalla disfatta 
elettorale». È abile a giocare con le 
parole, l'ex portavoce di Arnaldo 
Forlani. Paradossale e magnani
mo, oltre che ambizioso. È coordi
natore del Ccd: un partitino satelli
te, ma vuole trasformarlo nella stel
la polare della galassia del centro
destra. Buttiglione è avvertito: «È 
poco realistico immaginare un po
lo cattolico democratico equidi
stante tra la destra e la sinistra». • 

Dunque, canta vittoria. Quale? 
Il Parlamento ha riaperto la possi
bilità di un dialogo con il sindaca
to, e in Parlamento si è sbloccato il 
confronto con l'opposizione, in 

articolare l'opposizione di cen

tro. Sin dall'inizio era stata questa 
la nostra posizione, rappresentata 
nel governo da Clemente Mastella 
con chiarezza e caparbietà... 

Ma la maggioranza di governo è 
stata politicamente battuta in 
Parlamento. Berlusconi vi ha rin
graziato per II favore? 

Se Berlusconi avesse cavalcato fin 
dall'inizio questa linea, avrebbe 
fatto soltanto un favore a se stes
so: il murq contro muro rischiava 
di schiacciare i vantaggi di una fi
nanziaria rigorosa. 

A dir la verità, erano più determi
nati Bossi e I leghisti. Glielo ri
conosce questo merito? 

Riconosco che la Lega ha finito 
per svolgere un ruolo positivo, for
se al di là delle intenzioni di Bossi 
che spesso sembra voler solo re
golare qualche conto in sospeso 
con Berlusconi. 
. Sta di fatto che Bossi è arrivato 

prima di voi anche alla firma di 
un documento con II Ppi In cui si 
prefigura una «coalizione liberal 

democratica». 
Quel documento si è rivelato più 
utile perchè introduceva elementi 
di moderazione, rispetto a uno 
scontro che la stessa Lega aveva 
contribuito ad acutizzare. 

La metta come vuole, ma se lo 
scontro fosse arrivato alle estre
me conseguenze voi avreste am
messo la sconfitta? 

Guardi, che quel ricorso alla fidu
cia per noi <?stotouna sconfitta. Lo 
dicemmo apertamente, quel gior
no, e dicemmo anche che, conti
nuando su quella strada, la con
trapposizione avrebbe finito per 
compromettere anche la ragione 
politica che giustificava la fiducia. 

Cosa vuol dire? 
La fiducia mirava a precostituire 
una posizione di forza con cui ge
stire il più difficile passaggio della 
manovra economica al Senato. Il 
guaio era che cominciava a essere 
vista come prova di debolezza. 

Solo vista? Lo era a tal punto 
che Berlusconi ha dovuto cede
re ciò che aveva negato di poter 
trattare con I sindacati. 

SI, Berlusconi ha ceduto. Ma a co
sa? L'emendamento sull'aggancio 
delle pensioni all'inflazione reale 
è stata votato dalle opposizioni e 
da tutta la maggioranza. Non è 
stata una scelta estemporanea, 
bensì un preciso segnale • posso 
assicurarlo avendo tenuto io i 
contatti informali - di disponibilità 
alla ripresa del dialogo. E l'altro 
emendamento, quello sui para
metri di rendimento delle pensio
ni, è passato anche la nostra 
astensione... 

E, guarda un po', nell'aula di 
Montecitorio, I vostri alleati vi 
hanno tacciato di "tradimento». 

Siamo stati traditi dagli sciocchi, 
da quelli che non capiscono che 
quell'astensione era la cinghia 
che teneva legato il Carroccio alla 
maggioranza di governo. 

Slete stati anche accusati di fa
re giochi da prima Repubblica. 

Più che un insulto, lo prendo per 
un complimento. Portiamo un po' 
di saggezza della prima Repubbli
ca, e in più sentiamo un tantino di 
nostalgia per un certo galateo isti

tuzionale. Mi ha colpito il com
mento di Luciano Lama rispetto a 
Mario Sceiba: "Un avversano osti
co, ma leale". 

Suggerisce a Berlusconi II mo-
dello-Scelba? 

Perchè no? La vita parlamentare è 
fatta di scontri anche duri, che pe
rò non precludono il dialogo. Per 
questo sono importanti le regole. 
Berlusconi le cavalchi, anzi sca
valchi la tesi del governo delle re
gole ponendo questo problema al 
centro della riflessione parlamen
tare. 

Il tema del governo è posto, an
che da Buttiglione, con cui voi 
avete firmato un documento in 
cui si prospetta un polo cattoli
co. Due piedi In una staffa? 

Più che un polo nuovo, c'è da va
lorizzare un centro - oggi diviso: 
una parte al governo, un'altra al
l'opposizione - che può sicura
mente favorire un più di modera
zione nel confronto, come è avve
nuto alla fine sulla finanziaria. Può 
servirci per evitare che una coali
zione di centro-destra si appiatti-

Pier Ferdinando Casini ManoSayad 

sca troppo sulla destra. 
Con II Ppi in questo governo? 

In questa fase, il risultato ottimale 
sarebbe una adesione intermedia, 
una sorta di non sfiducia del Ppi, 
che apra la strada a due grandi 
schieramenti: uno di centro-de
stra e uno di centro-sinistra. 

Buttiglione sembra più ambizio
so: vuole ricostituire un centro 
di governo, senza An. Voi no? 

Il centro, piaccia o no, lo ha occu
pato Berlusconi come punto di 
equilibrio tra la destra e una sini
stra che, altrimenti, era destinata a 
vincere. 

Insomma, vuole Buttiglione con 
I post-fascisti? 

Non confonda Buttiglione con la 
Bindi. A destra stanno accadendo 
tante cose: credo sia anche suo in
teresse farle maturare, non conge
lare. In ogni caso, non si può rom
pere nel palazzo ciò che gli eletto
ri hanno legittimato con il voto. 

Anche se gli elettori sono stati 
truffati, come denuncia An
dreatta? 

È una polemica vecchia. Una sor
ta di ambiguità, è vero, c'è stata: si 
è trattato essenzialmente di un ac
cordo elettorale. Ma si poteva fare 
diversamente? Non c'era il tempo 
per far maturare questo nuovo 
processo politico. 

E se ora maturasse un equilibrio 
politico che escluda An? 

Noi non dimentichiamo che la 
metà dei parlamentari del polo 
erano in liste che avevano anche il 
simbolo di An. 

Nemmeno nel caso un diverso 
equilibrio fosse proposto agli 
elettori? 

Non ho nostalgia del centro per
duto. E credo sia un discorso per
duto anche quello di un centro 
equidistante tra destra e sinistra. 
No: non esiterei a schierarmi co
me ho già fatto: nel fronte mode
rato. 
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